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Caos per milioni di persone 

Condono, chi ha 
avuto lo sconto 
che deve fare? 

Anche De, Psi e Pli premono per il decre
to - Intervista al senatore Lucio Libertini 
ROMA — Decaduto il decreto che ha messo in crisi la legge sul 
condono, continua l'inerzia del governo che non ha alcuna vo
lontà di vararne un altro. Nicolazzi continua a ripetere di non 
ritenerlo necessario. Nella maggioranza c'è confusione. Ogni 
partito si muove per conto suo, spesso con lacerazioni all'Inter* 
no. Vi è la più completa incertezza sul da farsi, Psdi e Pri voglio* 
no che tutto resti congelato. Il presidente della commissione 
Lavori Pubblici della Camera, il de Giuseppe Botta, intervenen
do ieri mattina a Roma ad un convegno dell'Ance, l'Associazio
ne dei costruttori edili, ha invitato il ministro Nicolazzi ad inter
venire per colmare l'incertezza normativa, sollecitandolo a pre
disporre un altro decreto. -Quello precedente — ha detto Botta 
— ha avuto due mesi di valenza giuridica durante i quali nume* 
rosi cittadini hanno inoltrato domande di sanatoria sulla base 
delle disposizioni contenute nel decreto, e quindi necessario in
tervenire tempestivamente". Se il governo non dovesse interve* 
nire in tempi adeguati, esistono già in commissione in sede 
referente quattro progetti di legge che possono fungere da vola
no per un nuovo decreto. Anche per il responsabile del settore 
casa del Psi Giulio di Donato -un altro decreto si rende indispen
sabile-. Per il scn. Attilio Bastianini (Pli) il ministro deve «quan
to prima preparare un altro decreto per venire incontro alla 
situazione di \uoto, quanto meno opera»ho, in cui si trovano 
milioni dì cittadini-. 

ROMA — L'iter del condono 
edilìzio sì complica. Con le 
ultime correzioni decadute, 
le procedure sono diventate 
più intricate. Nessuno sa co
me fare per le domande. Ad
dirittura, la Confedilizia ha 
invitato 1 propri organizzati 
a non fare niente in attesa di 
chiarimenti. Chi ha pagato 
con gli sconti, non sa se deve 
pagare il conguaglio. Chi 
non ha presentato la certifi
cazione di Idoneità statica o 
sismica non sa come deve re
golarsi. Chi ha versato solo 
l'oblazione non sa se resta 
esentato dalla soprattassa 
ecc. Un vero e proprio pastic
cio. Ne parliamo con il re
sponsabile del settore casa 
del Pei, sen. Lucio Libertini. 

•Il governo — dice Liberti
ni — con il decreto aveva ri
conosciuto, seppure a fatica, 
la necessità di correggere 
una legge nata male. Il voto 
dell'emendamento comuni
sta alla Camera e che apre la 
porta a una sostanziale revi
sione della legge 47 ha riacu
tizzato tutti i contrasti nella 
maggioranza. Siamo in una 
situazione di stallo. In seno 
al pentapartito c'è una sorta 
di braccio di ferro tra posi
zioni diverse che determina 
una situazione di caos e di 
incertezza. Una vera e pro
pria ingovernabilità. La po
sizione del Pei è invece molto 
firecisa: il governo che è il so-
o responsabile della caduta 

del decreto, deve rifarlo re
cuperando le modifiche deci
se dalla Camera. Se tarderà a 
farlo o non rispetterà il voto 
del Parlamento si assumerà 
pravi responsabilità e andrà 
incontro a un nuovo scontro 
parlamentare». 

Ma come si troverebbero 
coloro che hanno già presen
tato la domanda ed hanno 
pagato o cominciato a paga
re? Alcuni dicono che le pro-
goste del Pei li danneggerei)-

ero. 
•Niente affatto. Tecnica

mente il problema si può ri
solvere in modo giusto per 
tutti se c'è volontà politica. 
Infatti, te somme già pagate 
con l'oblazione possono esse
re versate ai Comuni o a un 
fondo statale per "opere sul 
territorio". Chi ha comincia
to a pagare si vedrebbe can
cellate le somme eccedenti il 
nuovo obbligo. Chi ha paga
to di più del dovuto può esse
re rimborsato. E possibile 
una soluzione che garanti
sca il diritto di tutti*. 

Se il governo non rifacesse 
il decreto che cosa succede
rebbe? 

•In quest'ipotesi assurda 
si creerebbe una situazione 
estremamente confusa, in
giusta e giuridicamente in
consistente. C'è chi si è av
valso della riduzione di un 
terzo dell'oblazione solo per 
sé. chi per sé e per i figli e i 
genitori; chi ha pagato la so
prattassa e chi no. Si cree
rebbero delle situazioni 

c. n. 

estremamente sperequate 
perché vi sarebbero cittadini 
che usufruiscono di condi
zioni giuridiche e finanziarie 
diverse in rapporto alla data 
di presentazione della do
manda. Mi sembra quindi 
incredibile che il governo 
non reiteri il decreto. Ma in 
caso di inadempienza, le 
commissioni parlamentari si 
sostituirebbero al governo 
con una propria iniziativa 
parlamentare». 

Alcuni settori cercano di 
presentare Nicolazzi e il go
verno come tutori del terri
torio e dell'ambiente, che vo
gliono resistere agli abusivi. 
Che c'è di vero? 

•Niente di più falso. Tutto 
ciò che sta accadendo è do
vuto al litigi nella maggio
ranza ed anche alla tendenza 
di alcuni partiti ad innestare 
una speculazione elettorale 
su questa vicenda. Si voglio
no ricattare i siciliani, pro
mettendo sottobanco agli 
abusivi mari e monti $e vote
ranno per il governo. È il gio
co degli Inganni che conti
nua da parte di coloro che 
firima hanno incoraggiato 
'abusivismo e poi hanno in

ventato l'oblazione. Invece 
occorre che si torni alla so
stanza del problema*. 

E qual è questa sostanza? 
•Il governo vuole drenare 

risorse dal Sud e dal territo
rio. Il Pel vuole utilizzare 
queste risorse per il recupero 
del territorio e per dare occa
sioni di lavoro al Mezzogior
no. Il governo vuol far paga
re troppo agli abusivi di ne
cessita e poco agli speculato
ri. Il Pei vuol far pagare me
no agli abusivi di necessità 
(comunque, quanto ha paga
to chi ha costruito In regola) 
e di più agli speculatori*. 

Da molte parti ci si do
manda: come mai i comuni
sti hanno dato tanto rilievo 
alla questione del condono? 

«A parte il rilievo oggetti
vo che la questione ha in va
ste aree del Paese, a noi inte
ressa soprattutto partire da 
qui per avviare un grande 
processo di recupero del ter
ritorio di rientro nella legali
tà di tanta parte della società 
meridionale, per lanciare un 
grande piano di lavoro nel 
Mezzogiorno. Per noi il con
dono è parte di una strategia 
della quale è al primo posto il 
regime dei suoli, l'attuazione 
generale di seri strumenti 
urbanistici, il governo e il re
cupero del territorio, la dife
sa e la promozione dell'am
biente. la rinascita delle città 
meridionali. Precisamente 
tutto quello che il governo 
ha ignorato, limitandosi a 
cercare di far soldi su una 
grande catastrofe sociale. E 
questo il senso profondo del
la battaglia dei comunisti. 
che da tante parti in questi 
mesi, si è cercato di oscurare 
o di falsificare*. 

Claudio Notari 

Molti giovani hanno versato milioni nelle mani di ignobili «faccendieri» 

A centinaia truffati a Napoli 
con il miraggio di un lavoro 

Parlamentari e dirigenti dei Pei hanno denunciato quello che sta accadendo, nel corso di una confe
renza stampa - Un incontro con il prefetto e il procuratore - I corsi fantasma e la rabbia della gente 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le raccomandate sono 
tutte indirizzate al presidente della 
Giunta regionale della Campania. 
Oggetto: Legge 244 .corsi di forma
zione professionale '80.. I giovani fir
matari della raccomandata (e sono 
tanti), una volta dichiarato di essere 
in possesso di tutti l requisiti richie
sti dalla legge 244, chiedono alla Re
gione Campania di essere ammessi 
ai corsi di formazione professionale. 
Tutto in regola, dunque? Neanche 

?er sogno. La legge 244, decreto del 
7 aprile 19B5, non riguarda alcun 

corso di formazione professionale. 
La Regione non ne sa nulla. E il testo 
della legge fa riferimento al •ricono
scimento della personalità giuridica 
della chiesa parrocchiale di 
"S.Giovanni Evangelista", in .Sorti-
no», provincia di Siracusa. È una 
truffa. 

I giovani disoccupati che hanno 
firmato la richiesta di partecipazio

ne al corsi di formazione professio
nale fantasma, nella speranza di es
sere avviati a un lavoro, hanno paga
to fino a cinque, sei milioni. E non è 
la sola truffa ai danni dei giovani di
soccupati che si registra In questi 
giorni a Napoli. Allettati dal finan
ziamenti pubblici per l'occupazione 
giovanile (legge De Vito, articolo 15 
della legge finanziarla, finanzia
mento aggiuntivo per contratti di 
formazione lavoro), un nugulo di Im
brogli, di nuovi faccendieri cresciuti 
all'ombra di vecchi scandali, si sono 
già organizzati per speculare sulla 
fame di lavoro della città. Ed ecco 
spuntare corsi di formazione profes
sionale Inesistenti, strani consorzi 
per l'occupazione giovanile, perso
naggi In odore di camoria che pro
mettono «posti* sicuri. Come II fan
tomatico centro studi che alcuni me
si fa aveva organizzato una lista di 
disoccupati in attesa di un posto di 
lavoro, del tutto inesistente, nella 

Protezione civile. Oppure, come un 
consorzio per 11 lavoro, con uffici nel 
centro cittadino, che promette lavori 
In •agricoltura», dietro pagamento di 
una congrua retta «rimborsabile». A 
lanciare l'allarme, nel corso di una 
conferenza stampa, sono stati I par
lamentari comunisti Angela France
se e Andrea Geremicca, il capogrup
po del Pel alla Regione, Gepplno 
D'Alò, 11 responsabile del problemi 
del lavoro della Federazione comu
nista di Napoli, Sandro Pulcrano. I 
due parlamentari comunisti hanno 
annunciato di aver Incontrato il Pre
fetto di Napoli, Agatino Neri, e il 
Procuratore Generale di Napoli, Al
do Vessla, al quale hanno presentato 
un esposto su questi tentativi di truf
fa. 

«DI fronte a queste nuove provoca
zioni che rischiano di inquinare ogni 
tipo di politica del lavoro — ha detto 
Geremicca — è opportuno che tutti l 
partiti sottoscrivano un particolare 

codice di comportamento che spezzi, 
una volta per tutte, l'infausta tradi
zione di un sistema di assegnazione 
degli Impieghi legato anche a una 
spregiudicata ricerca di consensi 
elettorali'. Il Pel chiede Inoltre un 
coordinamento fra le diverse inizia
tive a favore dell'occupazione. .Tutti 
1 finanziamenti sono gestiti più o 
meno direttamente dai ministeri a 
cui fanno riferimento — ha spiegato 
Angela Francese — accade così che 
ogni mistero gestisce la sua parte, 
senza un disegno complessivo, ma 
rivolgendosi a "settori" della disoc
cupazione. C'è così il rischio che lo 
sforzo venga vanificato com'è acca
duto in passato per i vecchi contratti 
di formazione lavoro, e potremmo ri
trovarci a finanziare, come è accadu
to, corsi per autisti della durata di 
due anni». 

Franco Di Mare 

L'inchiesta sulla mafia catanese 
Indiziati cinque ex amministratori comunali 

Si tratta dell'ex sindaco de Coco e di 4 suoi assessori - Si arroventa il clima politico - Solo 24 ore prima la 
giunta municipale era stata costretta alle dimissioni - «Non è più sostenibile l'esclusione del Pei dal governo» 
CATANIA — Singolare coincidenza 
a Catania: martedì, le dimissioni del
la giunta comunale; ieri, l'intervento 
della Procura della Repubblica che 
ha inviato cinque comunicazioni 
giudiziarie ad altrettanti ex ammini
stratori pubblici. L'accusa è di asso
ciazione per delinquere finalizzata 
ad irregolarità amministrative. 

Nel libro nero del procuratore Ma
rio Busacca, coadiuvato nell'inchie
sta dai sostituti procuratori Giusep
pe Gennaro e Gaetano Slscaro, vi so
no l'ex sindaco democristiano Salva
tore Coco, l'ex vice sindaco socialista 
Alfio Zappala, gli ex assessori social
democratici Carmelo Sanglorgto e 
Salvatore Lo Turco, l'ex assessore 
repubblicano Mario Laplsi, come di
re la cuspide del «comitato di affari» 
che affondò in profondità le unghie a 
Catania tra la fine degli anni settan
ta e l'inizio di quelli ottanta. 

Una fase politica in cui le pratiche 

clientelar!, le lottizzazioni, il trasfor
mismo ed il degrado del costume se
gnarono il loro punto più alto. Furo
no gli anni della convergenza di Inte
ressi tra mafia, Imprenditoria e clas
se dirigente. Un fenomeno sfociato 
nel patto d'azione tra la mafia paler
mitana e quella catanese, che lancia 
in orbita il boss Nitto Santapaola. 

Nell'inchiesta la Procura ha af
fondato il bisturi. SI parla anche a 
chiare lettere di verificare gli Intrec
ci stratificatisi tra l cinque ex ammi
nistratori e la malavita locale. E di 
questi personaggi si ha già una ra
diografia nitida negli atti del maxi 
processo alla mafia che si celebra a 
Palermo. Il capitolo è quello dedica
to al cavaliere del lavoro di Catania 
ed al boss Santapaola. Lo stesso che 
In quegli anni si muove disinvolta
mente nei meandri della politica, che 
stringe legami con ti sindaco Coco e 
l'assessore Lo Turco, assieme al qua
le viene fotograto all'Inaugurazione 

di un esercizio pubblico. Salvatore 
Coco andreottiano, pupillo del po
tentissimo ingegner Drago, sale alla 
ribalta nel periodo della solidarietà 
nazionale. La sua ascesa è rapidissi
ma. Figlio di un piccolo Imprendito
re, in pochissimi anni accumula una 
piccola fortuna: immobili in zone re
sidenziali, terreni, e pingui conti cor
renti. All'opposto, Salvatore Lo Tur
co preferisce «indugiare» su una po
sizione di rendita, occupando la pol
trona di assessore ai lavori pubblici, 
compatibile con la sua attività di im
prenditore edile, proprietario di al
cune società mascherate dietro pre
stanome. 

E un inquinamento delle istituzio
ni, una prevaricazione del potere 
reale su quello legale che, però non è 
ancora sconfitto se, oggi il sindaco 
dimissionarlo, Antonio Mirane parla 
di Imboscate e pressioni di gruppi fa
cilmente Identificabili. «In politica 
— ha affermato il segretario provin

ciale comunista, Giannottl — bisó
gna avere il coraggio di cambiare. 
Con la crisi del tripartito si è preso 
atto che un'esperienza è stata consu
mata. Adesso è indispensabile lavo
rare per costruire un governo della 
città diverso poiché nessuno può 
permettersi il lusso né di ritornare 
Indietro, né di far perdere importanti 
occasioni a Catania, città che per al
cuni versi ha smarrito la sua identi
tà». 

«Noi comunisti — ha proseguito 11 
segretario provinciale — rivendi
chiamo un ruolo di protagonista. In
fatti, non è pensabile, e lo dimostra
no le attuali vicende, l'esclusione del 
Pei; noi però privilegiamo non le for
mule politiche, come sarebbe facile 
speculare alla vigilia delle elezioni 
regionali, bensì un governo di pro
gramma». 

Michele Ruggiero 

MILANO — Sedici milioni di 
italiani almeno una volta al
l'anno prendono il treno. Un 
totale di 359 milioni di viag
gi. A viaggiare sono più gli 
uomini (51,4 per cento); più i 
giovani che gli anziani. Ci si 
sposta per ferrovia più nel 
nord-ovest che nel centro e 
nel sud. Più nelle grandi cit
tà che nel piccoli centri. Le 
stazioni più frequentate, fra 
viaggiatori in partenza e in 
arrivo, sono nell'ordine Ro
ma-Termini (5 milioni e 
128mlla). Milano-Centrale (4 
milioni e 959mila), Napoli-
Centrale (2 milioni 311mila) 
e a ruota Torino. Firenze, 
Bologna; ultima classificata 
Reggio Calabria. La sfilza di 
numeri e di statistiche è il ri
sultato di una corposissima 
•Inchiesta sui viaggiatori e 
sui frequentatori delle Sta
zioni Fs> che la Doxa, su in
carico della Sma (la società 
che ha l'esclusiva della pub
blicità ferroviaria) e delle Fs, 
ha portato a termine in que
sti giorni. E la prima stima 
ufficiale del volume di traffi
co ferroviario e delle caratte
ristiche tipologiche dei pas
seggeri in Italia (fino ad oggi 
le Fs avevano valutato, come 
del resto tutte le altre grandi 
reti europee, i viaggiatori e il 
traffico solo sulla base dei 
biglietti venduti). E ciò che 
ne viene fuori è addirittura 

L'azienda ferroviaria punta sul rinnovamento 

Maxischermi, pubblicità 
in stazione come alla Tv 

sorprendente. A sfogliare at
tentamente le pagine fitte di 
grafici e di tabelle del rap
porto si scopre che il treno 
non è più il mezzo di traspor
to del pendolare o dell'emi
grante. di chi va in vacanza o 
del turista squattrinato, non 
serve solo un'utenza medio-
bassa, oltre il 40 per cento dei 
viaggiatori è composto da 
gente che appartiene a classi 

sociali medie e medio alte. 
Imprenditori, liberi profes
sionisti commercianti, arti
giani e persino dirigenti e 
manager d'azienda usano 11 
treno, e tanto a quanto pare. 
Non sono degli aereo-dipen
denti. A riprova di ciò la Do
xa cita anche i livelli scola
stici di chi usa «il cavallo di 
ferro»: la scuola superiore è 
ben piazzata. Lo stesso di

scorso vale per 1 frequentato
ri delle stazioni, ovvero tutti 
quelli che in stazione ci van
no per aspettare parenti, 
amici, fidanzate o per usuf-
frulre delle strutture e del 
servizi, pochi a dir la verità. 
che ogni scalo offre. Il profi
lo di questa «clientela», anco
ra una volta, presenta una 
buona componente medio
alta, non bassa o addirittura 
infima come si potrebbe 

Sta bene la bimba nata dopo 6 mesi di gestazione 
CAGLIARI — E tornata a casa Valeria 
Atzori, la bambina cagliaritana nata lo 
scorso 21 gennaio alla 23* settimana di gra
vidanza. Ieri mattina c'è stato un commia
to con i sanitari della clinica di Cagliari 
che l'hanno assistita, con attrezzature e 
mezzi sofisticatissimi, sin dalia nascita, 
avvenuta con un anticipo record di quattro 

mesi. La bambina, che al momento del 
parto pesava appena 550 grammi, è ora in 
grado — come ha detto il professor Chiatte 
— di vivere da sola, con i suoi genitori, 
senza l'ausilio dei macchinari. Valeria, che 
gode di ottima salute e che ha raggiunto 
un peso di 2 chili e 300 grammi, sarà sotto
posta a control! periodici. 

pensare aggirandosi di notte 
dalle parti della Centrale o di 
Roma-Termini. 

Belle cifre, dunque. Si po
trebbe dire rassicuranti. Ma 
poi? Cosa se ne faranno le Fs 
e le agenzie di pubblicità di 
questa massa di informazio
ni? «Di effetti ce ne saranno e 
parecchi — giurano i re
sponsabili dell'intera opera
zione. Il primo è che nessuno 
si può più permettere di dire: 
"Tanto è un servizio pubbli
co. tanto è roba dello stato". 
Insomma le Fs dovranno ri
vedere la loro politica: orari, 
puntualità del servizio, con
fort». Secondo effetto sui 
confort e sui servizi. «A co
minciare da oggi, dai grandi 
schermi che stiamo allesten
do in occasione del Mundial. 
vogliamo rendere le stazioni 
un luogo più vivibile, meno 
pauroso, meno triste, Insom
ma — dice Silvio Grandi, di
rettore commerciale delle Fs 
— un luogo in cui l'attesa 
possaessere simpatica e con
fortevole*. Ultima speranza. 
questa tutta pubblicitaria, è 
sul veicolo stazione. 

•I dati che ci offre questa 
ricerca — dice Amedeo Raz-
zini, della Sma — forse ci 
permetteranno di convince
re molte grandi aziende ad 
usare i pannelli delle stazio
ni per i loro messaggi com
merciali». 

Luca Caiolì 

Mentre Milano registra l'impressionante cifra di cinque suicidi in due giorni 

Spara alla figlia di 10 anni e si uccide 
IVREA (Tonno) — Una giovane assistente sociale. Graziella 
Ghirello di 31 anni, ha ucciso con un colpo di pistola la figlia 
Marzia Francescotti di 10 anni: poi ha dato fuoco alla propria 
auto. Ed e mori* tra le fiamme. La Ghirello. separata dal marito. 
pare rosse convinta d'essere malata di cancro. Non si esclude 
però che all'origine del tragico gesto possa esserci stata la recen
te richiesta del padre della piccola per ottenere l'affidamento. In 
preda et udentemente ad una crisi depressiva la donna ieri mat
tina ha fatto salire fa piemia Marzia sull'auto, ma invece di 
accompagnarla come sempre a scuola si e recata nel luogo scelto 
per il tragico epilogo della sua % icenda. Qui ha ucciso la bimba; 
poi ha irrorato la vettura con benzina. 

IVREA — La macchina dalla donna, complmmtnta bruciata 

MILANO — Cinque suicidi 
in due giorni. La cappa d'afa 
che soffoca da giorni la città 
sembra avere improvvisa
mente scatenato propositi di 
morte. Storie diverse: l'an
ziana estirpata dalla sua ter
ra friulana e innescata in 
una metropoli incomprensi
bile, il pensionato rinchiuso 
fra quattro mura di solitudi
ne, la giovane che non per

dona alla madre di essersi ri
sposata, l'uomo che si getta 
nel buio abbracciando un 
doppio album di Bach per
ché è l'unico conforto rima
sto. il giovane disoccupato... 

Andrea Lanciano, di 25 
anni, era uscito ieri mattina 
da casa promettendo ai geni
tori che andava a cercare la
voro. Non aveva terminato
gli studi, era appena tornato 

da una vacanza in Kenia. Vi
veva con la famiglia: con la 
madre casalinga, il padre 
operaio alla Black Se Decker, 
una sorella di 17 anni. Chiu
so, riservato, soffriva di crisi 
depressive. In casa spesso 
esplodeva in improvvisi ac
cessi di collera: alcuni giorni 
fa aveva rotto piatti, bicchie
ri. sedie. Reagiva in modo 
violento alla ricorrente sen
sazione di essere un fallito. 
Alle 9 aveva timbrato il bi
glietto sul tram della linea 
78. In tasca aveva tre bigliet
ti da mille lire. Mezz'ora do
po prendeva l'ascensore per 
salire sul Duomo. Ha aspet
tato che il guardiano s'allon
tanasse per qualche minuto. 
Poi si è arrampicato su una 
grata, ha attraversato il ro
sone, è passato sul cornicio
ne e si è lasciato cadere sui 
sagrato. Nessun testimone, 
solo una donna ha dichiara
to: «Un tonfo terribile, sem

brava fosse scoppiata una 
bomba, mi sono voltata e 
l'ho visto in una pozza di 
sangue». Il prete è uscito a 
benedire la salma subito co
perta da un telone portato da 
due vigili urbani. 

Ivan Leandro Furci, di 24 
anni, teneva ancora in mano 
il doppio album di Bach. «La 
musica mi ha consolato nei 
momenti di disperazione*. 
ha scritto sulla copertina. 
Abitava a Zelo Buon Persico, 
ha trovato la morte a Milano 
sotto la torre di via Bacchi-
glione 21. Vi era salito di not
te con t dischi e una scatola 
di cioccolatini. Ne aveva 
mangiati tre. Quando è scoc
cata la mezzanotte si è lan
ciato nel vuoto. Si è ucciso in 
silenzio, avvolto nella notte, 
senza pubblico. Ha dato l'ad
dio alla vita con la preoccu
pazione di non procurare di
sturbo o raccapriccio. 

Anche Maria Pegorer Sfes, 
di 94 anni, si è lasciata cade

re martedì scorso dalla fine
stra di casa senza un gemito. 
Aveva 94 anni, passati quasi 
tutti nel tranquillo paesino 
di Aviano, in provincia di 
Pordenone. Solo otto mesi fa 
si era trasferita a Milano, in 
via Palmanova 30, in casa 
della figlia. -Ma non si era 
adattata alla grande città», 
spiegano i parenti. 

Un salto nel vuoto anche 
per Mario Nesta. 85 anni, 
pensionato. È volato dalla 
tromba delle scale del palaz
zo di Giustizia dove spesso si 
recava per assistere ai pro
cessi. Così, per passare il 
tempo. 

Elena Crìvellin, di 24 anni, 
si è invece impiccata al can
cello dei giardini pubblici di 
viale Montanero. Non anda
va d'accordo con la madre 
che si era risposata. Aveva li
tigato con II fidanzato che 
frequentava da sei mesi. 

Strgio Cuti 

Appello Pei: impegno unitario 
per la sicurezza di Lampedusa 

•Rivolgiamo un appello agji altri partiti, all'opinione pubblica ed 
alle istituzioni in carico aftinché le questioni della sicurezza e della 
pace per la Sicilia e nel Mediterraneo vengano sottratte alla pole
mica elettorale e diano invece luogo al massimo impegno unitario 
possibile di tutti i siciliani». Inizia così un appello lanciato ieri dal 
segretario regionale del Pei Luigi Colajanni a tutti i partiti dopo le 
nuove minacce a Lampedusa. «I pericoli di guerra e le specifiche 
minacce alla Sicilia ed a Lampedusa — continua Colajanni — 
richiedono iniziative ed atti immediati ed efficaci alla cui defini
zione devono concorrere tutte le forze sinceramente autonomisti
che dell'isola. Chiediamo un impegno di tutti i partiti affinché la 
prima seduta della nuova assemblea sia dedicata all'esame della 
situazione ed alla definizione di una possibile posizione o azione 
convergente della massima istituzione siciliana. Il Pei cercherà da 
parte sua di avanzare, in questi giorni, all'esame degli altri portiti 
indicazioni realistiche e possibili e si augura che essi facciano lo 
stesso. Garantire la sicurezza della Sicilia e la pace nel Mediterra
neo sono obiettivi, ne siamo convinti, che devono stare ben al di 
sopra di qualunque interesse di partito». NELLA FOTO: il porto di 
Lampedusa 

La Fgci denuncia la campagna 
pubblicitaria filonucleare dell'Enel 

ROMA — La Federazione giovanile comunista ha denunciato — 
in un comunicato — l'inizio di una «truffaldina campagna di pro
paganda filonucleare a cura dell'Enel e a spese dei contribuenti. 
Intere pagine dei quotidiani sono occupate dalle tabelline e dai 
disegni che l'Enel offre in nome della pubblico disinformazione. 
La Feci denuncia l'immoralità e la responsabilità di quanti spingo
no ad una normalizzazione che, dimenticando Chernobyl, narco
tizzando i cittadini, imbavagliando l'informazione, ridia fiato a 
certi "apprendisti stregoni" dell'Enel e dell'Enea e ai loro giocat
toli atomici». La Fgci giudica, in questo contesto, «incauta e inop
portuna» la scelta del quotidiano del Pei «l'Unità» di «offrire una 
pagina a pagamento alla propaganda "rigorosamente tecnica" 
dell'Enel. Più in generale, è sconfortante la disattenzione di tanta 
stampa sullo straordinario andamento dei referendum antinuclea
ri». 

Ucciso capocantiere 
della Tangenziale di Napoli 

NAPOLI — Il capocantiere di una ditta di costruzioni napoletana, 
impegnata nella realizzazione di un nuovo svincolo della tangen
ziale cittadina, è stato ucciso ieri sera da tre killer mentre faceva 
ritorno a casa, in via Luigi Galdieri, nel quartiere del Vomere 

Pasquale Guida, 52 anni, geometra, nativo di Casoria (Napoli) 
ma da anni residente a Chieti, da alcuni mesi lavorava presso la 
ditta Ida, che aveva ottenuto dalla Infrasud (Italstat-Iri) l'appalto 
per la sistemazione del suolo nel luogo in cui deve sorgere un 
nuovo svincolo della tangenziale cittadina. L'agguato è avvenuto 
ieri sera alle 17,45. Pasquale Guida rientrava a casa alla fine del 
suo turno di lavoro. Aveva appena fermato la sua auto, una Ritmo, 
quando gli si è affiancata una moto Honda 1000 di colore chiaro, 
con a bordo tre killer. Uno di questi ha sparato due colpi contro il 
geometra Guida, mirando alle gambe. Un solo proiettile è andato 
a segno, colpendo l'uomo al ginocchio. Nessuno dei passanti si è 
accorto di niente e il capocantiere è rimasto svenuto per circa 
mezz'ora. Quando ha ricevuto i primi soccorsi, aveva già perso 
molto sangue. Trasportato all'ospedale Cardarelli, i sanitari hanno 
riscontrato una lesione dell'arteria femorale. Alle 19,30 Pasquale 
Guida è morto per dissanguamento. Per il momento l'ipotesi più 
accreditata sembra essere quella di un «avvertimento» camorristi
co. 

La strage di Brescia ricordata dal 
sindaco di Bologna Imbeni 

BRESCIA — Renzo Imbeni, sindaco di Bologna, ha ricordato la 
strage di Brescia in piazza della Loggia. Oltre cinquemila gli stu
denti, i lavoratori e ì cittadini che hanno risposto all'appello del 
Cupa, comitato antifascista, e dei sindacati. In piazza 1 omaggio 
davanti alla stele dei caduti era cominciato al mattino con le prime 
delegazioni dalle fabbriche e dalle scuole. La manifestazione è 
stata aperta da Paglierini (Pri) a nome del Cupa, poi Fanolia per 
le organizzazioni sindacali e il sindaco di Brescia, tatto oggetto di 
una provocatoria ed inqualificabile gazzarra da parte di un grup
petto di autonomi. 

In Assise a Milano il processo 
per l'attentato al vice di Calvi 

MILANO — È cominciato davanti alla seconda sezione della Cor
te d'Assise il processo per l'attentato (tentato omicidio, secondo il 
capo d'imputazione) contro Roberto Rosone, l'ex vice di Roberto 
Calvi, colpito a una gamba davanti al portone di casa, il 27 aprile 
dell'82. Morto il killer, Danilo Abbruciati, fulminato dalla reazio
ne di una guardia giurata stazionante davanti al portone, davanti 
ai giudici e comparso solo il minore dei personaggi. Bruno Nieddu, 
l'uomo che guidava la moto sulla quale stava lo sparatore, sfuggito 
alla cattura immediata ma più tardi identificalo. E Nieddu. come 
era prevedibile, ha negato. A quanto afferma, egli seppe dell'atten
tato da una telefonata giunta a casa di un amico presso il quale si 
trovava (e che compare in questo processo come imputato di falsa 
testimonianza). 

Dirigenti Cgil sul nucleare: 
utili i referendum abrogativi 

MILANO — Una trentina di dirigenti sindacali lombardi della 
Cgil hanno sottoscritto e diffuso ieri una lettera in cui spiegano le 
ragioni per cui firmeranno per i referendum abrogativi sul nuclea
re. Fra i firmatari il segretario generale della Fiom lombarda, 
Carlo Moro, e i segretari regionali dei metalmeccanici Susanna 
Camusso e Piero Castano, il segretario generale della Federbrac-
cianti. Danilo Aluvisetti, il segretario generale del commercio, Gigi 
Pannozzo, il segretario regionale dei tessili. Bruno Ravasio, il se
gretario regionale della Funzione pubblica, Giuseppe Vanacore, il 
segretario regionale della Cgil. Mario Sai. Le altre firme sono di 
dirigenti Cgil sia di categoria che di camere del lavoro. Nella presa 
di posizione pubblica si dice, fra l'altro: •Firmiamo i referendum 
abrogativi sul nucleare perché siamo convinti che vanno usati tutti 
gli strumenti per coinvolgere i lavoratori del nostro Paese nella 
riflessione e nella lotta per costruire un consapevole progetto per 
il futuro. (...) Sono obiettivi ambiziosi e difficili per i quali uno 
strumento non basta. Per questo non concordiamo con 1 esclusiva 
enfasi referendaria di qualcuno. Però siamo convinti che tutti gli 
strumenti sono utili, a cominciare dal referendum abrogativo, se 
rimettono in movimento il protagonismo delle masse». 

Parma: improvvise dimissioni 
del presidente della Provincia 

PARMA — Il presidente della Provincia di Parma, William Luc
chetti. socialista, si è improwisa.-nente dimesso nel tardo pomerig
gio di ieri. Ufficialmente la decisione è stata provocata dalla «non 
sussistenza di condizioni psicofisiche atte a mantenere il livello di 
impegno* richiesto dall'incarico. A provocare le dimissioni — a 
quanto si diceva ieri — sarebbe una scabrosa vicenda personale. Di 
qui. innanzitutto dal Psi e dai partner di giunta (un pentapartito), 
sarebbe venuta la richiesta di immediate dimissioni. 

Nel terzo anniversario della prema
tura scomparsa dell'amico e compa
gno. avvocato 
ROBERTO FONTANELLI 
mentre sottoscrivono per l'Unita Sil
vano. Grazia, e AgneseGrancht. so
no vicini a Valeria e Claudia e alle 
famiglie Fon.«nelli e Novi 
Ponsacro. 29 maggio 1986 
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La moglie Elettra e i figli Damele e 
Diego ringraziano commossi gli ami
ci e col Ire hi che hanno partecipato 
al loro dolore per la prematura 
scomparsa di 

SILVIO BERTOCCI 
Roma. 29 maggio 1936 
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